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L’orizzonte è ancora quello dello svela-
mento, lo svelamento del Figlio di Dio 

che si fa uomo. Dove, come lo svelamen-
to? Dove? Il pensiero d’istinto va alla carat-
teristica – quasi una costante – che lega i 
luoghi dello svelamento che stiamo riper-
correndo nella liturgia. Penso abbia colpito 
anche voi: una mangiatoia in un rifugio di 
pastori, una casa come tutte a Betlemme, 
ora un tratto di fiume al Giordano.
Non so se stupisce anche voi il fatto che 
siamo sempre lontani da Gerusalemme, la 
grande città, dal tempio, dai luoghi cosid-
detti sacri. E sacra diventa la mangiatoia, 
sacra una casa qualunque, sacre diventano 
le acque. Da ora in avanti – voi mi capite 
– diventa difficile dire che qualche luogo, 
per sua natura, non sia sacro, non sia sfiora-
to dal divino. Il racconto del battesimo di 
Gesù, nel vangelo di Luca, è molto sobrio. 
Ma i simboli sono colmi di suggestione.
Mi incanto alle acque: non è un battesi-
mo per aspersione o per un rigo d’acqua 
fatto fluire sulla fronte da una ciotola, è 
una immersione, immersione nelle acque. 
E Luca, come gli altri evangelisti, fa notare 

che quello di Gesù non fu un battesimo da 
isolato: “mentre tutto il popolo veniva bat-
tezzato” è scritto. Gesù – potremmo dire – 
condivide l’ansia di rinnovamento, di cose 
nuove, di aria nuova che aveva condotto il 
popolo a quelle acque nel deserto. E Gesù 
partecipa – non fa finta – partecipa a que-
sta speranza che ha messo in cammino la 
gente. Partecipa, anzi sarà un artefice, sarà 
l’artefice di questa speranza.
Guai a spegnere le speranze, guai a chi ali-
menta per vile interesse solo paure, a chi 
inonda le nostre giornate di cupezze, il 
nostro cielo di pessimismo. È ferita, è ferita 
mortale. Così Gesù, nell’acqua che scorre, 
condivide il desiderio, che ci abita, di lavar-
ci dalle opacità, dalle stanchezze, dalle 
disillusioni. Come succede quando, dopo 
ore di fatiche o di stanchezza, hai la fortu-
na, il miracolo dell’acqua. Con cui lavarti il 
viso. E respiri. E forse pensi a quanti, dopo 
notti inquiete, non hanno dove lavare un 
viso.
Perdonate, chissà quante volte sarà capita-
to anche a voi – a me capitò nelle prime 
ore di un mattino dello scorso agosto, nel 

A noi tocca 
aprire i cieli

Andrea del Verrocchio, 
Leonardo da Vinci 
e altri, Battesimo di 
Cristo, 1475-1478, 
Galleria degli Uffizi, 
Firenze

SS. REDENTORE e S. FRANCESCO
ORARI S. MESSE:
Feriale:	 ore 8.30 - 18.30 
Vigiliare:	 Sabato ore 18.00
Festivi:	 ore 8.30 - 10.30
	       11.45 - 18.00
Confessioni:	 giovedì 9.00-10.30
	 sabato 17.00-18.00

SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
(per intenzioni delle S. Messe, orari, richieste di colloqui con 
Don Fabio, sacramenti, iniziazione cristiana, catechesi):
Via Monte S. Michele 130 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 22 47 65 90 
Mail: redentoresanfrancesco@gmail.com - www.redentoresesto.it
Orari: Lunedì - Mercoledì - Venerdì: 17.00 - 18.30

STAMPATO IN PROPRIO AD USO INTERNO

AVVISI
16 gennaio	 Santa Messa ore 11.45
domenica	 Sono invitati a partecipare i bambini di 5a elementare con i 

loro genitori.

16 gennaio	 Inizio Corso Fidanzati
domenica	 Ore 10.30 S. Messa a seguire incontro in Oratorio

17 gennaio	 Ore 21.00
lunedì	 Riunione Comitato lavori Scuola dell’Infanzia e Oratorio

28 gennaio	 Ore 20.45
venerdì	 Consiglio Pastorale Parrocchiale

Tutti i giovedì alle ore 8.30 S. Messa,  
a seguire Adorazione Eucaristica fino alle 10.30, e possibilità di confessioni con don Emilio

30 gennaio
Festa Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

Tutte le coppie che festeggiano gli anniversari di matrimonio  
(1, 5, 10, 15, 20, 25 ecc.), sono invitati a iscriversi in segreteria

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
Euro 6.328,00

Ringraziamo tutti coloro che in Occasione 
della Benedizione Natalizia si sono ricordati 

delle necessità della Parrocchia. Grazie di Cuore!
Tutti coloro che non hanno potuto essere presenti il giorno in cui è passato il sacerdote per la Bene-
dizione, possono lasciare i loro dati in segreteria o sacrestia per essere contattati telefonicamente.



parco di Via dei Giardini, e mi fece molto 
pensare – di vedere un uomo entrare e 
lavare il viso alla fontanella, che dà acqua 
notte e giorno e poi subito uscire. L’acqua 
che ti fa risuscitare. Con il suo battesimo 
Gesù dà inizio al tempo dell’acqua che ti 
rigenera, che ti risuscita, che è acqua cor-
rente, non stagnante. Non dirà forse alla 
donna samaritana che lui ha l’acqua che 
zampilla? Zampilla e mai si impaluda?
Penso a lui, che, come quella fontanella, dà 
acqua giorno e notte, e così abbondante 
che fuoriesce. Non calcola, né ha esclusive. 
Mi verrebbe da desiderare di essere come 
Gesù, come quella fontanella che ristora, 
e non ha esclusive, in un abbondanza sen-
za risparmi. Nel racconto del battesimo di 
Luca – e solo nel suo vangelo – è annotato 
un dettaglio, che dettaglio non è, è fessu-
ra. Di Gesù è detto che, uscito dalle acque, 
“stava in preghiera”. Lui, capace di preghiera 
anche in mezzo a una folla. Non è detto 
per che cosa o per chi pregasse Gesù. Ci è 
detto che era in dialogo con Dio.
Non so se il segreto di quella sua preghie-
ra potrebbe in parte essere sfiorato dalla 
risposta che venne per lui dal cielo mentre 
pregava. Forse sentiva anche lui, in quel suo 
inizio, il bisogno di una chiarezza nuova, su 
se stesso, sulla sua missione. Che cosa gli 
era chiesto: doveva essere fedele a quell’i-
nizio? Immerso con tutti, dentro l’ansia di 
rinnovamento, a costo di pagare a caro 
prezzo? In mezzo a tutti, perché coloro che 
si fossero immersi in lui, nella sua acqua, 
divenissero a loro volta speranza per tutti? 
Era questo il suo cammino?
È la domanda che a volte anche noi ci fac-
ciamo, nelle diverse tappe della nostra vita: 
è questo o è altro? È scritto: “Il cielo si aprì 
e discese sopra di lui lo Spirito Santo in for-
ma corporea come di colomba”. Le acque e 
lo Spirito. Voi ricordate le acque delle origi-
ni; è scritto: “Lo Spirito di Dio aleggiava sulle 
acque” (Gen 1,2). E fu la bellezza della crea-
zione. Ricordate l’arca nelle acque del diluvio 

e la colomba che porta ramoscello d’ulivo, 
come a dire, su comando di Dio: “Si ricomin-
cia. Dio lo vuole”. Avviene anche con Gesù 
nelle acque del fiume: lo Spirito sopra di lui.
Come a dire: “Si ricomincia, questo è l’inizio 
degli inizi”. Voi subito capite che il battesimo 
non è atto concluso. Come a volte si pensa: 
“L’abbiamo battezzato!”. No, è inizio di cam-
mini, sulle orme di Gesù. Su di lui la voce 
dal cielo dice: “Tu sei il Figlio mio, l’amato, in 
te ho posto il mio compiacimento”. Permette 
di aggiungere un ultimo pensiero. Sempre a 
colpirmi sono "i cieli che si aprono". Vedete, 
a uno che è disperato viene facile dire: “Nel-
la vita per me i cieli sono chiusi”.
Qualche volta può essere anche colpa 
nostra dare ad un altro la sensazione che 
la sua vita sia un fallimento, un vuoto asso-
luto, come vivesse sotto cieli chiusi. Tut-
to chiuso. La follia del chiuso. Dio non è 
nel chiuso. Ce lo ha ricordato la lettera agli 
Efesini, ci ha ricordato che Gesù “ha abbat-
tuto il muro della separazione”. Capite allo-
ra che cosa significhi battezzarsi. Dio apre 
i suoi cieli per dire al suo figlio una parola 
che ha il sapore di una conferma, una con-
ferma del suo amore e della sua missione.
La voce, secondo il vangelo di Luca, è per 
lui, per Gesù. Forse doveva sentirselo dire 
anche lui. Ma – diciamolo – anche noi 
abbiamo bisogno di sentircelo dire che sia-
mo amati, che c’è un disegno di Dio scrit-
to in noi. Se tu rimani in silenzio, nel silen-
zio che è preghiera, la voce Dio ti apre alla 
fiducia, ti invita a guardare il sogno di Dio 
che è dentro di te. Ma Dio ha aperto i suoi 
cieli su tutti. Riaprire i cieli dovrebbe diven-
tare la nostra passione. Riaprirli perché? 
Perché ogni volta che abbiamo fatto sen-
tire a qualcuno di essere un buono a nul-
la o di non essere all’altezza o di essere un 
perduto o di non avere le qualità per stare 
con noi, con la nostra sfiducia noi abbiamo 
incupito e chiuso i cieli sopra di lui.

don Angelo Casati
(da qumram2.net)
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